


ACQUE SUPERFICIALI: integrazione allo SIA 

La tipologia degli impianti introdotta con la variante proposta non potrà innescare 

fenomeni gravitativi o di erosione in conseguenza all’esecuzione dei lavori. La rete 

idrografica non sarà infatti sovraccaricata o modificata, quindi sarà in grado di gestire le 

acque meteoriche che si potranno raccogliere anche dopo la realizzazione dell’intervento 

di previsione considerate le ridottissime modifiche apportate al regime idrico.  

La nuova tipologia di installazione che prevede l’utilizzo di inseguitori monoassiali 

poggianti su profilati metallici puntuali, consentirà la totale reinfiltrazione delle acque 

meteoriche, rendendo le immissioni in falda sostanzialmente identiche a quelle attuali, 

consentendo di rispettare i principi dell’invarianza idraulica e rendendo, quindi, 

l’intervento compatibile sotto il profilo idraulico ma anche idrogeologico.  

Infine, la presenza di superfici non impermeabilizzate alla base degli inseguitori consentirà 

un’efficace infiltrazione delle acque meteoriche, consentendo così di non modificare in 

maniera apprezzabile i tempi di corrivazione, riducendo altresì al contempo, se non 

addirittura annullando, eventuali fenomeni di erosione e trasporto solido. 

In conclusione, la nuova tipologia di installazione prevista di fatto non comporterà 

modifiche delle condizioni naturali del regime idrologico ed idrogeologico, considerato 

che non potranno esserci aumenti delle portate o modificazioni dei punti di recapito. 
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